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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO: PROPOSTA LINEE GUIDA DI PROGETTO PER L'ISOLA AMBIENTALE
“PORTA GENOVA” , | _n, (oo

Si propone di deliberare in merito a quanto in oggetto secondo lo schema che segue.

IL PRESIDENTE
Massimo Girtanner

IL CONSIGLIO DI ZONA 6

PREMESSO CHE

rientra tra le funzioni delle Zone quella “di partecipazione all'attivita degli Organi e degli
Uffici centrali del Comune, e principalmente alle attivita di pianificazione e
programmazione riguardanti la Zona” cosi come indicato nellart. 4 comma 1 b del
Regolamento del Decentramento;

DATO ATTO CHE

un gruppo di lavoro formato all'interno delle Commissioni Istruttorie Zonali Territorio e
Ambiente, e Navigli ha approfondito le tematiche riguardanti il progetto per lisola
ambientale di Porta Genova, redigendo il documento che si allega quale parte integrante
al presente provvedimento;
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DELIBERA

« di approvare lallegato documento relativo alle linee guida di progetto per I'isola
ambientale “Porta Genova” nel quale vengono precisati gli elementi essenziali richiesti
per il progetto;

o di richiedere che venga instaurato un rapporto e un confronto continuativo con la
Direzione Centrale Sviluppo del Territorio, Pianificazione Urbanistica, il Settore
Progetti Strategici, Servizio Grandi Riqualificazioni, in merito alle procedure di
sviluppo delle proposte inerenti le Linee Guida sopraccitate;

o di richiedere, in conformitd allawvio del Procedimento di Accordo di Programma ai
sensi dell'art. 34 del D.LGS n° 267 del 18 agosto 2000, che venga conferito alla
Direzione Centrale Sviluppo del Territorio Settore Progetti Strategici, Servizio Grandi
Riqualificazioni, il mandato di avviare, con il diretto coinvolgimento e
corresponsabilita di  Trenitalia/Ferrovie dello Stato, le appropriate procedure
tecnico/amministrative per la predisposizione di un progetto preliminare di recupero e
nuova destinazione funzionale del comprensorio dello scalo, nell'obiettivo primario
della realizzazione della nuova “Isola Ambientale di Porta Genova”: Jo~ 5“4*{/\ -




DELIBERA punto 8 – 3..3. 09
Oggetto:
Proposta Linee guida di progetto per l’isola ambientale “Porta Genova” e “S.Cristoforo.
La dismissione programmata dello scalo ferroviario della Stazione Porta Genova, con l’eliminazione del ramo ferroviario che collega la stazione alla linea Milano-Mortara, rende prioritaria la predisposizione di un piano di riqualificazione ambientale e di riutilizzo funzionale dell’intero comprensorio.
Con Delibera n° 81 del 23.04.02, il Consiglio di Zona Sei aveva preventivamente proposto alla Giunta alcune indicazioni per un’innovativa riconversione dell’area indirizzate alla realizzazione di un’Isola Ambientale. Le indicazioni espresse sono state successivamente valutate favorevolmente tramite il documento del 30.10.02 dal Comitato Intersettoriale per la Mobilità e l’Ambiente.

L’affrancamento della grand’area dalle funzioni ferroviarie stabilisce l’opportunità per la pianificazione d’interventi di riqualificazione del tessuto urbano circostante, l’istituzione di nuovi servizi e funzioni pubbliche, nella prospettiva di continuità ambientale con la cintura dei parchi circostanti e con le aree verdi della Stazione San Cristoforo, in fase di nuova definizione funzionale.
Il tema prospettato è quello del risarcimento ambientale di un quartiere che ha subito nel tempo una rilevante trasformazione urbanistica non pianificata, alterandone le radici storiche, le consuetudini dell’abitare e dell’operatività e degradando le peculiarità dell’organizzazione sociale. 
Il progetto di riqualificazione si propone di ricostituire Porta Genova quale porta d’ingresso per Milano in un contesto destinato al tempo libero e alla mobilità ciclabile e fluviale; nel comprensorio potranno trovare sede funzionale e informativa operatori di servizi differenziati, in un contesto ricco di valenze storiche, paesaggistiche e archeologiche. Preminente sarà il recupero dell’intero sedime ferroviario e la sua trasformazione in un ambiente di verde pubblico, arricchito da specchi d’acqua in richiamo e valorizzazione paesaggistica del Naviglio. 

Il progetto di riqualificazione del comparto ferroviario dovrà insediarsi in un’armonica continuità con lo scenario presente nella zona, tra le più attraenti e caratteristiche dell’area milanese, dove si sviluppano importanti avvenimenti che richiamano numerosi cittadini da ogni parte della città: l’Isola Ambientale dei Navigli, le mostre dell’antiquariato, dei fiori, di pittura, iniziative commerciali e culturali di diverso genere, manifestazioni di cultura e d’arte, la citata Fiera di Senigallia e, nel viale attiguo, con cadenza bisettimanale, il grande mercato ambulante di Viale Papiniano.
L’assetto urbano presenta verso nord ovest, connesso all’area della Stazione San Cristoforo, il percorso a verde attrezzato della Via Bisceglie in continuità urbanistica con il Parco Blu e il Parco dei Fontanili; lungo il corso del Naviglio Grande si sviluppa il Parco Lineare, in corso di attuazione, che comprende i settori a verde pubblico di Piazzale delle Milizie e dei nuovi quartieri residenziali ex Osram e Loro Parisini. 
L’apertura della Via Bergognone, allo stato di fatto sbarrata dalla muratura perimetrale dello scalo, consentirà l’interconnessione tra i quartieri della Zona Genova tramite l’installazione di un percorso pedonale e ciclabile. La direttrice avrà sbocco sulla pista ciclabile dell’Alzaia in corrispondenza, in direzione sud, della fascia ambientale dei parchi Robert Baden Powell, Sieroterapico, La Spezia, Cascina Bianca, sino alla congiunzione con il settore del Parco Sud “il Parco dei Navigli”. La riunificazione tra i diversi settori di Porta Genova sarà favorita dalla creazione di varchi modulati da ricavare nel muro perimetrale dello scalo, attraverso i quali passeranno i percorsi pedonali /ciclabili in corrispondenza delle vie limitrofe.
L’area destinata alla dismissione si incurva verso nord tra gli immobili delle vie Savona, Tortona, Ventimiglia. In direzione opposta, superato il Piazzale Porta Genova, il territorio descrive un ampio arco che, affiancando Via Valenza nel punto di maggior ampiezza dello scalo (circa 90 metri), raggiunge l’Alzaia Naviglio Grande e l’alveo del canale seguendone il percorso sino alla stazione di San Cristoforo. 

Allo stato di fatto nel comprensorio dello scalo si trovano la struttura della Stazione, il corpo adibito a magazzino per il carico/scarico delle merci, le aree destinate al parcheggio e la nuova sede della Fiera di Senigallia.

Prospiciente il corpo della Stazione si estende il Piazzale Stazione Porta Genova, un ambito dove si assembrano in un assieme disorganico e non qualificato i binari dei capolinea tranviari, le corsie di transito e di sosta degli autobus, l’edicola e il chiosco dell’ufficio ATM.

“Nell’approssimarsi della data prevista per la smobilitazione dell’intero scalo e dello storico edificio della Stazione, si ritiene pertanto indifferibile l’esigenza di sottoporre ai Settori Comunali competenti e, conseguentemente, a Trenitalia/Ferrovie dello Stato, una proposta particolareggiata degli intenti espressi dal nostro Consiglio verso la ristrutturazione e la nuova destinazione d’uso del comparto ferroviario”.

La proposta di progetto che si espone si articola nei seguenti componenti essenziali:

1 Ristrutturazione delle esistenti aree di sosta delle auto subordinata alla previsione di una vasta area di parcheggio a raso pubblico, in parte riservata per i residenti dei quartieri limitrofi, e, a livelli sotterranei, alla sosta a rotazione e per acquisizione privata, da collocare nei pressi della fermata della MM2.
2 Realizzazione di un comparto, collocato nella zona prospiciente l’immobile della Stazione, da attrezzare quale area di insediamento merceologico articolato, finalizzato alla surroga del mercato di Viale Papiniano e della Fiera di Senigallia. La vendita di frutta e verdura rimarrà nell’insediamento attuale. I percorsi destinati alla vendita si svilupperanno tramite percorsi ad andamento parallelo tra loro, quale richiamo alla conformazione dei binari della stazione, e saranno protetti tramite una caratteristica struttura metallica con copertura di materiale trasparente. La nuova collocazione del mercato si avvale della massiccia presenza sul Piazzale della Stazione di numerose linee di mezzi pubblici, quali la fermata della Metro 2, il transito e i capolinea degli autobus 47,59,74 e delle linee tranviarie 9,29, 30. Nei giorni liberi dal mercato l’area dovrà essere concepita come luogo di incontro, tempo libero, ecc..
3 Pianificazione di un vasto ambiente a verde pubblico alberato e arricchito di specchi d’acqua, quale richiamo al Naviglio, dove saranno collocati spazi attrezzati per il gioco e lo svago, percorsi ad uso sportivo, aree di sosta per il tempo libero e la ricreazione intervallati tra loro da zone boschive. Nella prospettiva paesaggistica questa area viene a trovarsi in posizione privilegiata lungo l’Alzaia Naviglio Grande, da Via Valenza in direzione Ovest verso Corsico, e in continuità ambientale con gli spazi verdi del Parco Lineare del Naviglio Grande e del prospiciente parco Robert Baden Powell. Inoltre si dovrà realizzare la pista ciclopedonale lungo il sedime ferroviario dismesso, che possa congiungersi con l’attuale pista ciclabile del Naviglio Grande e proseguire per Corsico, Abbiategrasso.
4 Restauro conservativo e ristrutturazione del corpo della Stazione Genova da adibire sia quale Centro Civico della Zona Sei e del Comune di Milano, sia per ambienti destinati ad attività pubbliche o private: auditorium, uffici amministrativi, di consulenza, biblioteca, sale di esposizione, museo permanente sulla storia dei Navigli, mostre d’arte, di artigianato, sfilate di moda, sale per convegni, centro di accoglienza turistica. Nella struttura dei Magazzini, riqualificata tramite restauro conservativo e conformata alla nuova destinazione d’uso, potranno trovare allocazione diversi servizi e laboratori di artigianato e del terziario. La stazione di Porta Genova dovrà essere la porta di ingresso per Milano al raggio verde del tempo libero e della mobilità ciclabile e fluviale, in funzione dell’Expò 2015
5 Riassetto del Piazzale di Porta Genova, da identificarsi in un progetto di razionale riqualificazione e riorganizzazione degli anelli tranviari, dei percorsi di transito degli autobus e di nuova collocazione dei chioschi di servizio, con la creazione di vaste aree pedonalizzate.
6 La realizzazione di alcuni varchi nel muro perimetrale di via Tortona con lo scopo di riunificare i due quartieri Solari/Tortona e Navigli, dovrà renderli permeabili.
7 Rivalutazione e valorizzazione funzionale delle permanenze storiche dell’area tra le quali il ponte sopra i binari e, nella parte più occidentale dello scalo verso Corsico, del reperto archeologico del ponte di ferro della Richard Ginori.
8 Previsione degli indici urbanistici sull’area di Porta Genova a scarso impatto territoriale, in una logica perequativa di un’effettiva riqualificazione dell’area in funzione della fruibilità pubblica.
9 Il Consiglio si impegna a formulare proposte e linee guida concernenti il nuovo assetto ambientale del comprensorio della stazione San Cristoforo, valutando primariamente gli interventi preordinati dal Settore Urbanistica e Pianificazione del Comune di Milano e delle FF.SS. – Trenitalia riguardo il progetto della fermata della MM4, il pertinente parcheggio di interscambio, il potenziamento del servizio trasporto veicoli. La riqualificazione delle aree dismesse dovrà tener conto del recupero delle aree verdi in funzione del Parco Lineare dei Navigli, la creazione della pista ciclabile del Naviglio.
 In relazione all’importante mutazione della tipologia urbana avvenuta nelle Vie circostanti lo scalo Tortona, Tolstoj, Bergognone e Savona, in conseguenza della dismissione delle grandi aziende esistenti, si sono insediate nell’area importanti attività di produzione industriale e artigianale, oltre a funzioni di tipo sociale, culturale e istituzionale quali: la Città della Cultura del Comune di Milano, la Giorgio Armani, il Centro Congressi Magna Paris, la Domus Academy, il Museo della Fondazione Arnaldo Pomodoro, il Superstudio 13 e l’Industria Superstudio. Le iniziative e le funzioni di tali enti potranno trovare spazi e ambienti per l’allestimento di esposizioni di interesse pubblico o privato o l’attuazione di proprie attività sia nell’ambito delle strutture della Stazione, sia nello spazio aperto utilizzando i percorsi coperti nelle giornate festive e nei giorni liberi dai mercati.
Il Consiglio di Zona auspica e ritiene importante che venga instaurato un rapporto e un confronto continuativo con la Direzione Centrale Sviluppo del Territorio e la Pianificazione Urbanistica, il Settore Progetti Strategici, Procedimento di Accordo di Programma, in merito alle procedure di sviluppo delle proposte inerenti alle Linee Guida espresse dal Consiglio stesso mediante delibera del…… n°…, concernenti il nuovo assetto delle aree dismesse della stazione di Porta Genova e di San Cristoforo.
In conformità all’avvio del Procedimento di Accordo di Programma ai sensi dell’art.34 del D.LGS n°267 del 18 agosto 2000 si Delibera pertanto di conferire al pertinente Settore Direzione Centrale Sviluppo del Territorio Settore Progetti Strategici, Servizio Grandi Riqualificazioni, il mandato di avviare, con il diretto coinvolgimento e corresponsabilità di Trenitalia/Ferrovie dello Stato, le appropriate procedure tecnico/amministrative per la predisposizione di un progetto preliminare di recupero e nuova destinazione funzionale del comprensorio dello scalo, nell’obiettivo primario della realizzazione della nuova “Isola Ambientale di Porta Genova”.
